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3 maggio 2026

QUINTA DOMENICA DI PASQUA (A)

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (6, 1-7)
 Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo.

Salmo Responsoriale: (dal salmo 32) 
  Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 4-9)
 Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale. 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-12)
 «Io sono la via, la verità e la vita». 

AVVISI

• Domenica 3 maggio 2026
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Venerdì 8 maggio 2026
ore 12.00 in chiesa: Supplica alla Madonna del Rosario di 

Pompei.

MESE DI MAGGIO
ROSARIO, CANTO DELLE LITANIE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

giorni feriali ore 17.45
giorni prefestivi ore 18.15

Nel mese di aprile - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la som-
ma di € 485,00. Grazie di cuore a tutti.

Giovedì 7 maggio alle ore 18.30 
Santa Messa in suffragio del vescovo Eugenio Anche quest’anno la Diocesi propone l’Open day degli Istituti Teologici di 

Gorizia-Trieste-Udine, affiliati alla Facoltà Teologica del Triveneto.
L’Open Day inizia con un incontro generale di presentazione del ciclo di studi 
che si terrà lunedì 4 maggio, alle ore 17.30, presso il Seminario vescovile, in 
via Besenghi 16. 

LA SUPPLICA ALLA MADONNA DEL ROSARIO DI POMPEI

Bartolo Longo scrisse il testo nel 1883, in un periodo in cui la zona di 
Pompei versava in condizioni di forte degrado. La preghiera fu la sua ri-
sposta all’enciclica “Supremi apostolatus officio” del 1° settembre 1883, 
con cui il Papa incoraggiava la devozione del Rosario. La Supplica fu re-
citata per la prima volta l’8 maggio 1883. Grazie all’impegno di Bartolo 
Longo, la supplica si diffuse rapidamente in tutta Italia e nel mondo, di-
ventando un appuntamento di preghiera corale per milioni di devoti. Il 
testo esprime un profondo legame con la Madonna, definita “catena dolce 
che ci rannodi a Dio”, ed è una richiesta di protezione e aiuto nelle neces-
sità. La supplica è legata all’immagine della Madonna del Rosario di 
Pompei. La tela originale, attribuita alla scuola di Luca Giordano, è 
un’opera del Seicento e la sua immagine è diffusa in tutto il mondo.
Il quadro rappresenta la Madonna del Rosario che offre un rosario a santa 
Caterina da Siena, mentre Gesù ne offre un altro a san Domenico di 
Guzmán, fondatore dell'ordine domenicano e particolarmente legato al 
culto del rosario. Oggi, la celebrazione principale si svolge nel piazzale 
antistante la Basilica di Pompei, unendo fedeli in presenza e in diretta 
televisiva da tutto il mondo.


